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IL DIRIGENTE

VISTA la L.R. n° 65 del 29.12.2010  con la quale a decorrere dal 1° marzo 2011, le funzioni del 
Servizio Fitosanitario Regionale (di seguito indicato con SFR) sono esercitate dalla Regione Toscana;

VISTA la  legge  regionale  8  gennaio  2009  n.  1  “Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e 
ordinamento del personale” ed in particolare l’articolo 2 “Rapporti tra organi di direzione politica e 
dirigenza”, comma 4 e l’articolo 9 “Responsabile di Settore”;

VISTO il decreto del Direttore Generale della D.G. Competitività del Sistema Regionale e Sviluppo 
delle Competenze n. 1389 del 19 aprile 2013 con il quale il sottoscritto è stato nominato responsabile 
del Settore Complesso “Servizio Fitosanitario Regionale e di Vigilanza e Controllo Agroforestale”;

VISTO il D. Lgs, n° 214/05 che, in attuazione della Direttiva Comunitaria n° 2002/89/CE, stabilisce le 
misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella Comunità Europea di organismi nocivi 
ai vegetali o ai prodotti vegetali;

VISTO la L.R. 64 del 29/11/2011 “Disciplina del Servizio fitosanitario Regionale”;

VISTO  il  Decreto  Legislativo  19  agosto  2005,  n.  214  e  successive  modifiche  e  integrazioni 
“Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la 
diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali” che, tra l’altro affida le 
attività di controllo fitosanitario ai Servizi fitosanitari regionali i quali, ai sensi dell’articolo 50, lettere 
g) ed i), possono:
-  prescrivere,  sul  territorio  di  propria  competenza,  tutte  le  misure  ufficiali  ritenute  necessarie,  ivi 
compresa la distruzione di vegetali e prodotti vegetali ritenuti contaminati o sospetti tali, nonché dei 
materiali di imballaggio, recipienti o quant’altro possa essere veicolo di diffusione di organismi nocivi 
ai vegetali  o ai prodotti vegetali;- istituire zone caratterizzate da uno specifico status fitosanitario e 
prescrivere  per  tali  zone  tutte  le  misure  fitosanitarie  ritenute  idonee  a  prevenire  la  diffusione  di 
organismi nocivi,  compreso il divieto di messa a dimora e l’estirpazione delle piante ospiti di detti 
organismi;

VISTA la Decisione della Commissione del 1° marzo 2012, n.138 riguardante le misure di emergenza 
per  impedire  l’introduzione  e  la  diffusione nella  Comunità  di  Anoplophora chinensis  (Forster)  che 
abroga la Decisione della Commissione Europea del 27 novembre 2008, n.840 e il Decreto Ministeriale 
12 ottobre 2012 che definiscono per “specie specificate” le piante destinate alla piantagione, diverse 
dalle sementi, il cui diametro delle radici o del fusto misurato al colletto è, nel punto più spesso, uguale 
o superiore ad 1 cm, di  Acer  spp.,  Aesculus hippocastanum,  Alnus  spp.,  Betula  spp.,  Carpinus  spp., 
Citrus spp.,  Cornus spp.,  Corylus spp., Cotoneaster spp., Crataegus spp.,  Fagus spp., Lagerstroemia 
spp., Malus spp., Platanus spp., Populus spp., Prunus laurocerasus, Pyrus spp., Rosa spp., Salix spp. e 
Ulmus spp.;

VISTA la- Decisione 2014/356/UE della Commissione del 12 giugno 2014 che modifica la decisione 
di esecuzione 2012/138/UE sulle condizioni di introduzione e circolazione all'interno dell'Unione di 
determinate  piante,  al  fine  di  impedire  l'introduzione  e  la  diffusione  dell'Anoplophora  chinensis 
(Forster) 



VISTA la  nota  prot.  AOOGRT/144833/G.050.070 del  9/06/2014 con cui  questo SFR comunica  al 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali – Servizio Fitosanitario Centrale il ritrovamento 
di  un  focolaio  di  Anoplophora  chinensis in  località  Galciana,  comune  di  Prato,  inviando 
contestualmente il Pest report con allegate foto e cartografia 

VISTA la notifica  alla  Commissione UE – Sanco E2 ed F4 del Ministero delle  politiche agricole 
alimentari e forestali – Servizio Fitosanitario Centrale , prot. 12569 del 17/6/2014 avente per oggetto 
notifica ritrovamento focolaio di Anoplophora chinensis in Italia 

RITENUTO  necessario  dover  adottare  un  “Piano  d’azione  regionale  per  il  contenimento  e 
l’eradicazione di Anoplophora chinensis (Forster). n. 1/ 2014”, , che include:
-  la delimitazione della zona infestata e della zona cuscinetto per  Anoplophora chinensis   in località 
Galciana, Comune di Prato;
- le misure ufficiali per il contenimento e l’eradicazione di Anoplophora chinensis;

DECRETA

DI APPROVARE il “Piano d’azione regionale per il contenimento e l’eradicazione di  Anoplophora 
chinensis (Forster). n. 1/2014, allegato al presente decreto dirigenziale e di esso facente parte integrante 
e sostanziale (Allegato 1),che contiene  le misure fitosanitarie a cui dovranno attenersi i proprietari o 
conduttori a qualsiasi titolo delle piante sensibili al tarlo asiatico, ricadenti nelle zone delimitate.

DI INDIVIDUARE la zona  infestata  e  la  zona  cuscinetto  per  Anoplophora chinensis   in  località 
Galciana, Comune di Prato come da cartografia presente nel piano di azione 

DI STABILIRE che il mancato rispetto delle prescrizioni fitosanitarie contenute nel piano di azione 
regionale comporta l’applicazione delle sanzioni amministrative così come previsto dall’articolo 54, 
comma 23, del d.lgs. 214/05 e s.m.i. o, nei casi di legge, la denuncia all’autorità giudiziaria ai sensi 
dell’art. 500 del codice di procedura penale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

IL DIRIGENTE
Dr. Riccardo Russu
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